
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2855 del 25/05/2026

Oggetto DPR  59/2013  -  Adozione  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale relativa all'impianto localizzato nel Comune di
Albinea  richiesta  dall'impresa  "EUROFLUID
HYDRAULIC  Srl"  per  l'attività  di  costruzione  di
apparecchiature oleodinamiche.

Proposta n. PDET-AMB-2026-2960 del 22/05/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio  Autorizzazioni  Ambientali  e  Energia  di  Reggio
Emilia

Responsabile adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno venticinque MAGGIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



Pratica Sinadoc n.14066/2025

DPR 59/2013 -  Adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale relativa all'impianto localizzato nel
Comune di Albinea richiesta dall’impresa “EUROFLUID HYDRAULIC Srl” per l’attività di costruzione
di apparecchiature oleodinamiche.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n.59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTE:
• la  Legge 7 aprile  2014,  n.56 recante disposizioni  sulle Città  Metropolitane,  sulle Province,  sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n.13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina,  tra  l'altro,  il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 

• in particolare l'art.16 della LR n.13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni  amministrative  relative  all'AUA di  cui  al  DPR n.59/2013 sono esercitate  dalla  Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.13/2015  per  cui  al  Servizio
Autorizzazioni ambientali e Energia territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti
di AUA;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n.1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n.13/2015;

• Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore;

VISTA l’istanza di  AUA inoltrata  dallo  Sportello  Unico  del  Comune di  Albinea ad ARPAE SAE in  data
09/04/2025 e acquisita al protocollo con PG/67098 del 09/04/2025 – pratica Sinadoc n.14066/2025 – inviata
dal legale rappresentante della Ditta “EUROFLUID HYDRAULIC Srl” (P.IVA 01597120359) con sede legale
nel  Comune  di  Albinea  –  Via  Martiri  della  Romania  n.6 –  Provincia  di  Reggio  Emilia,  per  il  rilascio
dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  relativa  all’attività  di  costruzione  di  apparecchiature
oleodinamiche, svolta nell’impianto ubicato nel Comune di Albinea – Via P. Borsellino n.2/a – Provincia di
Reggio Emilia, e le successive integrazioni acquisite da ARPAE ai PG/172521 del 30/09/2025, per i seguenti
titoli abilitativi settoriali: 

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art.269 del D.Lgs.n.152/06 e s.m.i.; 

• Autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatura  delle  acque  reflue  industriali  assimilate  alle
domestiche, ai sensi del D.Lgs.152/06 e della DGR 1053/03; 

• Comunicazione relativa all'impatto acustico (art.8, comma 4, Legge n.447/95; art.4, commi 1 e 2 del
DPR n.227/2011; art.10, comma 4 della LR n.15/2001).
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RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di:

Emissioni in atmosfera  
• D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I 

(in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività);
• DGR  n.2236/2009  e  s.m.i. recante  disposizioni  in  materia  di  “Autorizzazioni  alle  emissioni  in

atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle
prescrizioni delle autorizzazioni di carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272,
commi 1, 2 e 3 del D.Lgs n.152/2006, parte V";

• Criteri  per  l'autorizzazione  e  il  controllo  delle  emissioni  inquinanti  in  atmosfera  approvati  dal
Comitato  Regionale  contro  l'Inquinamento  Atmosferico  dell'Emilia  Romagna  (CRIAER)  DGR  n.
4606/1999;

• Decreto direttoriale del MASE 309-28/06/2023 (Decreto Odori);

Tutela delle acque dall'inquinamento
• D. Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;
• L.R. n.3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art.112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio

dell’autorizzazione agli  scarichi  nelle reti  fognarie  e  quella  agli  scarichi  delle acque domestiche,
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015;

• L.R. n.3 del  21/04/1999 e ss.mm.,  che all’art.112,  comma 2 afferma che il  Comune esercita la
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del
servizio idrico integrato;

• Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n.1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia
di tutela delle acque dall’inquinamento;

• Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.286 del 14/02/2005 concernente la gestione delle
acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne;
Delibera di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.1860 del 18/12/2006 concernente le linee Guida di
indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione
della D.G.R. n. 286 del 14/02/2005;

Impatto acustico  
• Legge  26  ottobre  1995,  n.447  "Legge  quadro  sull'inquinamento  acustico",  in  particolare  art.  8

"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;
• DPR n.227/2011  “Regolamento  per  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia

ambientale  gravanti  sulle  imprese,  a  norma  dell’art.49,  comma 4-quater  del  Decreto  Legge  31
maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122” Capo III, art. 4;

• L.R. 9 maggio 2001, n.15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;
• D.G.R. n.673/2004 “Criteri  tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni
in materia di inquinamento acustico”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i. recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che dall’istruttoria emerge che:
-  ARPAE  con  nota  PG/123972  del  09/07/2025  integrata  successivamente  con  lettera  PG/169866  del
25/09/2025 comunicava al SUAP del Comune di Albinea l’esito positivo della propria verifica di completezza,
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correttezza formale e procedibilità e chiedeva i pareri di competenza;
- la Ditta ha trasmesso documentazione integrativa volontaria, relativa al titolo abilitativo per gli scarichi idrici,
acquisita al protocollo di Arpae n. 172521 del 30/09/2025;

DATO  atto  che  nel  corso  del  procedimento  amministrativo  sono  stati  acquisiti  i  pareri  favorevoli  con
prescrizioni funzionali all’adozione dell’AUA di seguito indicati:

• Parere di conformità urbanistica del Comune di Albinea (PG/75022 del 18/04/2025);
• Relazione Tecnica Istruttoria del  Servizio Territoriale ARPAE di Reggio Emilia – sede di Reggio

Emilia per la matrice emissioni in atmosfera (PG/171032 del 29/09/2025);
• Parere del Dipartimento di Sanità Pubblica Servizio di Igiene Pubblica (PG/119346 del 02/07/2025);
• Nulla-osta allo scarico del Comune di Albinea (PG/26341 del 11/02/2026) competente autorità per lo

scarico delle  acque reflue in pubblica fognatura ai  sensi  della L.R. n.3  del  21/04/1999 e s.m.i.,
relativamente allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domestiche per quali-quantità in
pubblica fognatura, sulla base del parere del Gestore del Servizio Idrico Integrato RA002202-2025-P
del 02/12/2025;

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto
dal Tariffario ARPAE;

RAVVISATA la sussistenza dei requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA a favore dell’Impresa
“EUROFLUID  HYDRAULIC  Srl” per  i  titoli  ambientali  inerenti l'esercizio  dell'attività di  costruzione  di
apparecchiature oleodinamiche, nell’impianto ubicato in Comune di  Albinea – Via P. Borsellino n.2/a –
Provincia di Reggio Emilia, che sarà rilasciata dal SUAP territorialmente competente;

VISTA la Determina n.122 del 30/09/2025 della Direzione Generale con la quale è stato conferito l'incarico
dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Reggio Emilia; 

ATTESO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo ai  fini  del  rilascio dell’AUA, ai  sensi  della
Legge  n.241/1990,  è  il  titolare  dell’Incarico  di  Funzione  AUA  ed  autorizzazioni  settoriali  del  Servizio
Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE) Arpae di Reggio Emilia;

SU  PROPOSTA  del  Responsabile  del  procedimento,  sentito  il  Responsabile  dell’Unità  Autorizzazioni
complesse, Rifiuti ed Effluenti, e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui integralmente
richiamate,

DETERMINA

1. DI DARE ATTO, sulla base del nulla osta del Comune e parere del Gestore del Servizio Idrico Integrato,
che le acque reflue industriali di condensa dei compressori e dell’impianto di osmosi, recapitanti in pubblica
fognatura al punto di scarico S1, sono assimilate alle acque reflue domestiche ai sensi dell’art.101, comma
7, lettera e) del D.Lgs.152/06 ed ai sensi del punto 5 della DGR n.1053/2003;

2. DI ADOTTARE ai sensi del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore dell’Impresa
“EUROFLUID HYDRAULIC Srl” (P.IVA 01597120359) nella persona del suo rappresentante pro tempore,
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per l’impianto ubicato in Comune di  Albinea – Via P. Borsellino n.2/a -  Provincia di Reggio Emilia, che
comprende e sostituisce i titoli abilitativi settoriali in allegato, di seguito riportati:

MATRICE/SETTORE
AMBIENTALE

Titolo di cui all’art.3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente

Aria Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli
stabilimenti di cui all’art.269 del D. Lgs. n.152/06

ARPAE

Acqua

Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue
industriali  assimilate alle domestiche in pubblica
fognatura  di  cui  al  Capo  II  del  Titolo  IV  della
sezione II della Parte terza del D. Lgs. n. 152/06
(artt.124 e 125) 

Comune

Rumore Comunicazione di impatto acustico di cui all’art.8,
comma 4 della Legge n.447/95 

Comune

3.  DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al
punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto:

- Allegato A5 “Autorizzazione, di cui all’art.124 del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i. e DGR n.1053/2003, allo
scarico di acque reflue industriali assimilate alle domestiche in pubblica fognatura”

- Allegato C “Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.”

- Allegato E “Comunicazione di impatto acustico (art.8, comma 4 della Legge n.447/95)”

4. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art.3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a  15
(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte del
SUAP e che il rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6 (sei) mesi
prima della scadenza, come stabilito all’art.5 del D.P.R. 59/2013;

5. DI DARE ATTO che il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle leggi in
materia di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla
osta ecc. disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA;

6.  di fare salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione
incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente
atto e previste dalle normative vigenti;

7. di fare salvi altresì specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell’Autorità Sanitaria ai
sensi degli artt.216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n.1265;

8. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione
dell'ambiente;
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9. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,
nonché i  poteri  di  ordinanza  in  capo ad ARPAE e agli  altri  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,
relativamente ai titoli abilitativi del presente atto;

10. DI TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA al SUAP del Comune di Albinea ai fini
del conseguente rilascio e trasmissione del titolo all’impresa istante; Copia del presente provvedimento è
altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Albinea e a tutti gli enti interessati, per
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza.

11. DI TRASMETTERE la presente determina all’Area Prevenzione Ambientale ARPAE di Reggio Emilia per
il seguito di competenza;

DI RENDERE NOTO che:
• il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae; 
• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae;

• il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE
Emilia-Romagna ed il  soggetto attuatore degli  adempimenti previsti  dalla normativa in materia di
trattamento  dei  dati  personali  è  il  Dirigente  Responsabile  dell'Area  Autorizzazioni  ambientali  e
Energia Ovest di ARPAE;

• avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs.02/07/2010, n.104, ovvero ricorso
straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  il  termine  di  120  (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini
decorrono dalla  notificazione o comunicazione dell’atto  ovvero da quando l’interessato ne abbia
avuto piena conoscenza. 

Il Dirigente Responsabile del
Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia 

di Reggio Emilia
                                                               (Dott. Richard Ferrari)

firmato digitalmente
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Pratica Sinadoc n.14066/2025

ALLEGATO A5

Autorizzazione,   di cui all’art. 124   del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e   DGR n. 1053/2003, allo scarico, di  
acque reflue industriali assimilate alle domestiche in pubblica fognatura

Presso il reparto produttivo di via Borsellino la Ditta effettua lavorazione (taglio, fresatura, rettifica, etc.) di
barre  metalliche  finalizzata  alla  produzione  di  minuteria  idraulica  impiegata  per  la  produzione  di
apparecchiature oleodinamiche. 

Nello  stabilimento la  risorsa idrica viene impiegata principalmente per le emulsioni  oleose utilizzate per
raffreddare il metallo e per i servizi igienici e gli spogliatoi in uso agli addetti dello stabilimento. 
L’acqua di scarto del processo produttivo, miscelata alle emulsioni oleose, viene raccolta e conferita a Ditte
specializzate per esser smaltita come rifiuto. 

La domanda di AUA per la matrice acque è stata presentata per lo scarico, denominato S1, in pubblica
fognatura costituito da:
- acque di condensa dei compressori 
- acque derivanti dall’impianto di osmosi utilizzato per purificare l’acqua impiegata nelle lavorazioni.
Per tali  acque la Ditta ha richiesto l’assimilazione quali-quantitativa alle acque reflue industriali,  ai  sensi
dell’art  101  comma 7  lettera  e)  del  D.Lgs  152/06  e  Capitolo  5  della  D.G.R.  1053/2003 allegando  alla
relazione integrativa del  30/09/2025 un certificato analitico dei reflui scaricati attestante il rispetto dei limiti
definiti alla Tabella 1 del Capitolo 5 della DGR 1053/2003.

I reflui provenienti dai servizi igienici dello stabilimento confluiscono, a valle del pozzetto utilizzato per il
controllo delle acque reflue assimilate di cui sopra, nella medesima rete fognaria afferente al punto di scarico
S1. Lo scarico ha carattere saltuario.

La  Ditta  scarica  nella  pubblica  fognatura  anche  le  acque  meteoriche  dalle  caditoie  distribuite  nell’area
cortiliva ed i pluviali collegati alle coperture del fabbricato. La Ditta riporta che nel cortile aziendale vengono
stoccate esclusivamente materie prime che non danno origine a fenomeni di dilavamento (acciaio, ghisa ed
alluminio) e rifiuti posti in cassoni chiusi con coperchio, pertanto le acque meteoriche ricadenti sulle superfici
scoperte  adiacenti  allo  stabilimento  possono  ritenersi  escluse  dal  campo  di  applicazione  delle DGR
n.286/2005 e  DGR n.1860/2006 e non sono oggetto di espresso titolo autorizzativo.

La  planimetria  di  riferimento  è  la  tavola  denominata  “Planimetria  rete  fognature”,  datata  marzo  2025,
acquisita con l’istanza di AUA e allegata alla presente.

Prescrizioni:

1. Per le acque reflue industriali assimilate alle domestiche la Ditta deve rispettare quanto previsto dalla
D.G.R. 1053/2003 e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia di scarichi.

2. I reflui in oggetto, scaricati in pubblica fognatura, al pozzetto individuato per il controllo posto a monte
idraulico della confluenza nella rete fognaria delle acque reflue domestiche,  devono rispettare i
limiti fissati dalla Tabella 1 punto 5 della Delibera di Giunta Regionale n. 1053 del 09/06/2003.

3. Qualora decadessero le condizioni di assimilabilità di cui all'art. 101, comma 7 lettera e) del D.Lgs.
152/06 e Capitolo 5 della DGR 1053/2003, il  richiedente dovrà presentare entro 30 giorni idonea
comunicazione  ad  ARPAE  Servizio  Autorizzazioni  ambientali  e  Energia  e  Servizio  Territoriale  e
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contestuale istanza di modifica di AUA al SUAP territorialmente competente per la riclassificazione
degli scarichi e loro autorizzazione.

4. Il pozzetto di ispezione deve essere di tipo regolamentare e tale da consentire un agevole e corretto
campionamento  del  refluo.  Il  pozzetto deve  essere  accessibile  al  personale  del  Gestore  della
pubblica  fognatura  addetto  ai  controlli  ai  sensi  del  Regolamento  del  servizio  di  fognatura  e
depurazione.

5. Le acque prelevate  da fonti  autonome devono essere  quantificate  tramite  apposito  strumento di
misura  collocato  in  posizione  idonea  secondo  le  prescrizioni  del  Regolamento  del  servizio  di
fognatura e depurazione.

6. I  limiti  di  accettabilità  stabiliti  dalla  presente  autorizzazione  non  potranno  in  alcun  caso  essere
conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.

7. E' vietato, ai sensi del Regolamento del servizio di fognatura e depurazione, lo scarico di reflui ed
altre  sostanze incompatibili  col  sistema biologico di  depurazione e potenzialmente dannosi  per  i
manufatti fognari e/o pericolosi per il personale addetto alla manutenzione.

8. E’ vietata l’immissione in pubblica fognatura di olii e materiali solidi derivanti dalle lavorazioni.

9. Qualora dovessero registrarsi  stati  di  fermo impianto o di  parziale avaria sulla rete di  raccolta e
trattamento delle acque reflue o altri  problemi nella lavorazione connessi  allo scarico in pubblica
fognatura, dovrà esserne data tempestiva comunicazione, tramite fax, al n° 0521/248946 e tramite
PEC irenacquareggio@pec.gruppoiren.it a Impianti Depurazione Reggio Emilia e Scarichi Industriali
indicando il  tipo  di  guasto  o  problema accorso,  i  tempi  presunti  per  il  ripristino  dell’impianto,  le
modalità  adottate  al  fine  di  evitare,  anche  temporaneamente,  lo  scarico  di  un  refluo  non
corrispondente ai limiti tabellari indicati al punto precedente 2. 

Ai sensi dell'art.128, comma 2 del D.Lgs.152/06, i tecnici del gestore del SII sono autorizzati ad effettuare il
controllo degli scarichi allacciati alla pubblica fognatura, mediante sopralluoghi ed ispezioni all’interno degli
insediamenti.  Restano  ferme  le  disposizioni  previste  dal  Regolamento  del  servizio  di  fognatura  e
depurazione e i compiti e le funzioni del Gestore del servizio idrico integrato. 

Si informa che il Gestore del Servizio Idrico Integato Iren Acqua Reggio s.r.l. indica che le quantità totali
annuali  di  acqua industriale  scaricata  dovranno essere correttamente riportate  sull’apposito  modulo  che
verrà spedito annualmente dal Gestore del Servizio Idrico Integrato alla Vostra Ditta. 

Si ricorda che per i reflui prodotti nei processi produttivi e non rispondenti ai limiti massimi indicati dovrà
preventivamente essere presentata  domanda di  modifica  dell'autorizzazione,  e  come da indicazione del
gestore del  Servizio  Idrico Integrato  tali  reflui  dovranno essere trattati  a cura e  spese del  titolare  dello
scarico. 

Sono fatti salvi i diritti di terzi in materia di ulteriori permessi, autorizzazioni o concessioni eventualmente
necessari alla realizzazione degli impianti di scarico ai sensi della normativa generale vigente. 
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Pratica Sinadoc n.14066/2025

ALLEGATO C

Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

Settore ambientale interessato Titolo Ambientale
Aria Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi

dell'art.269 del D.Lgs.152/06

La  Ditta  “EUROFLUID  HYDRAULIC  Srl”  è  autorizzata  a  svolgere  l’attività  di  costruzione  di
apparecchiature oleodinamiche, negli impianti ubicati in Comune di  Albinea – Via P. Borsellino n.2/a -
Provincia di Reggio Emilia. Sono presenti in azienda n.3 centri di lavoro dotati di filtri assoluti che trattano
l’aria aspirata per poi reimmetterla in ambiente di lavoro e n.3 ventole per il cambio aria dell’area centri di
lavoro.

Per effetto delle suddette modifiche risultano variate le seguenti emissioni:

EMISSIONE ED1 – AREA CENTRI DI LAVORO E RETTIFICA
EMISSIONE N.1 – 2 – 3 – RICAMBI AREA CENTRI DI LAVORO E RETTIFICA

Per le suddette emissioni dovranno essere espletate le procedure previste dall’art.269 comma 6) del D.Lgs.
del 3 Aprile 2006 n.152. Comunicazione almeno 15 giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli
impianti a mezzo PEC all’Autorità Competente (ARPAE SAE), all’Autorità Competente al Controllo (ARPAE
APA) e al Comune nel cui territorio è insediato lo stabilimento. Trasmissione, entro 30 giorni dalla data di
messa a regime, dei dati relativi alle emissioni ovvero i risultati dei monitoraggi che attestano il rispetto dei
valori limite, effettuati possibilmente nelle condizioni di esercizio più gravose (3 campionamenti distribuiti in
modo omogeneo nei primi 10 giorni dalla data di messa a regime se le emissioni sono soggette a limiti di
portata e inquinanti, ovvero 1 campionamento alla data di messa a regime se le emissioni sono soggette al
solo  limite  di  portata)  tramite  PEC  all’Autorità  Competente  (ARPAE  SAE),  all’Autorità  Competente  al
Controllo (ARPAE APA) e al Comune nel cui territorio è insediato lo stabilimento. Possono essere stabiliti
dall’Autorità Competente (ARPAE SAE) tempi di comunicazione dei dati superiori a 30 giorni, nel caso di
comprovate necessità tecniche diverse.

Ai sensi dell’art.269 comma 6) del D.Lgs.152/06 il termine per la  messa in esercizio degli impianti è fissato

per il giorno 7 Luglio 2026 mentre il termine ultimo per la loro messa a regime è fissato per il giorno 14

Luglio 2026.

Tra la data di messa in esercizio e quella di messa a regime (periodo ammesso per prove, collaudi, tarature,
messe a punto produttive) non possono di norma intercorrere più di 60 giorni.

Qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il rispetto dell’intervallo
temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella di messa a regime degli impianti
indicati  in  autorizzazione,  il  gestore  è  tenuto  a  informare  con  congruo  anticipo  l’Autorità  Competente
(ARPAE SAE), specificando dettagliatamente i motivi che non consentono il  rispetto dei termini citati ed
indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di detta comunicazione, senza che siano
intervenute richieste di chiarimenti e/o obiezioni da parte dell’Autorità Competente, i  termini di messa in
esercizio  e/o  di  messa  a  regime  degli  impianti  devono  intendersi  automaticamente  prorogati  alle  date
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indicate nella comunicazione del gestore.

Qualora la Ditta in oggetto non realizzi in tutto o in parte il progetto autorizzato con il presente atto prima
della data di messa a regime sopra indicata e, conseguentemente, non attivi tutte o alcune delle suddette
emissioni, il  predetto termine ultimo per la messa a regime degli  impianti, relativamente alla parte dello
stabilimento  non  realizzata  e  alle  emissioni  non  attivate,  è  prorogata,  salvo  diversa  ed  esplicita
comunicazione da parte dell'Autorità Competente (ARPAE SAE), di anni uno (1) a condizione che la Ditta
dia preventiva comunicazione all’Autorità Competente (ARPAE SAE), all’Autorità Competente al Controllo
(ARPAE APA) e al Comune nel cui territorio è insediato lo stabilimento. Decorso inutilmente il termine di
proroga,  senza  che  la  Ditta  abbia  realizzato  completamente  l’impianto  autorizzato  con  il  presente  atto
ovvero abbia richiesto una ulteriore proroga, la presente autorizzazione si intende decaduta ad ogni effetto
di legge relativamente alla parte dello stabilimento non realizzata e alle relative emissioni non attivate.

Si autorizzano le seguenti emissioni in atmosfera nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni sottoelencate:

Punto
Emissione

Provenienza Portata 
(Nmc/h)

Altezza 
(m)

Durata
(h/g)

Inquinanti Concentrazione
(mg/Nmc)

NOTE

ED1 AREA CENTRI DI LAVORO E
RETTIFICA

EMISSIONE DIFFUSA

E1-E2-E3 RICAMBI  AREA  CENTRI  DI
LAVORO E RETTIFICA

Non sono fissati i limiti di emissione in quanto trattasi di emissione non sottoposta ad
autorizzazione ai sensi dell’art.272 comma 5 del D.Lgs.152/06. 

1) Qualora uno o più punti di emissione autorizzati fossero interessati da un periodo di inattività prolungato,
oppure in caso di interruzione temporanea, parziale o totale, dell'attività con conseguente disattivazione di
una o più delle emissioni autorizzate, il gestore di stabilimento dovrà comunicare, salvo diverse disposizioni,
all’Autorità Competente (ARPAE SAE) e all’Autorità Competente per il Controllo (ARPAE APA) l'interruzione
di  funzionamento  degli  impianti  produttivi.  Relativamente  alle  emissioni  disattivate,  dalla  data  della
comunicazione si interrompe l'obbligo per la stessa ditta di rispettare i limiti, la periodicità dei monitoraggi e
le prescrizioni sopra richiamate.

Nel caso in cui il gestore di stabilimento intenda riattivare le emissioni, dovrà:
a)  dare  preventiva  comunicazione,  salvo  diverse  disposizioni,  all’Autorità  Competente  (ARPAE SAE)  e
all’Autorità Competente per il Controllo (ARPAE APA) della data di rimessa in esercizio dell'impianto e delle
relative emissioni attivate;
b) rispettare, dalla stessa data di rimessa in esercizio, i limiti e le prescrizioni relativamente alle emissioni
riattivate;
c) nel caso in cui per una o più delle emissioni che vengono riattivate siano previsti monitoraggi periodici e,
dall’ultimo monitoraggio eseguito, sia trascorso un intervallo di tempo maggiore della periodicità prevista in
autorizzazione, effettuare il primo monitoraggio entro trenta giorni dalla data di riattivazion

2) L'installazione, l'esercizio e la conduzione di impianti e attività devono essere eseguiti conformemente a
quanto descritto  nel  progetto  approvato,  come da relazione,  planimetria  che si  allega alla  presente ed
elaborati grafici dei quali è formato, allegati alla domanda in oggetto acquisita agli atti con PG/140348 del
04/08/2025.

L'ARPAE  Servizio  Territoriale  esercita  l'attività  di  vigilanza  secondo  quanto  previsto  dalle  disposizioni
regionali vigenti ed alla stessa é demandata la fissazione della periodicità dei controlli alle emissioni.
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ALLEGATO E

Comunicazione   di impatto acustico   di cui all’art.8   comma 4,   della Legge n.447/95 nel rispetto di  
quanto previsto dal DPR n.227/11

Settore ambientale interessato Titolo Ambientale
Rumore Comunicazione di impatto acustico di cui all’articolo 8, comma 4

della Legge n.447/95 nel rispetto di quanto previsto dal DPR
227/11

Dalla valutazione di impatto acustico allegata alla domanda, redatta e firmata da tecnico competente in
acustica ambientale, si evince che l'attività svolta dall’Azienda rispetta i limiti assoluti di immissione presso
tutti le posizioni al confine e i ricettori considerati. Il criterio differenziale presso i ricettori considerati risulta in
generale  non  applicabile  e,  ove  applicabile  per  il  contributo  di  sorgenti  sonore  diverse  da  Eurofluid,
automaticamente soddisfatto.
Pertanto, l’attività svolta dall’Azienda e le modifiche in progetto sono in grado di rispettare i limiti stabiliti dalla
normativa vigente in materia di rumore.

 La Ditta è tuttavia tenuta a rispettare le seguenti condizioni:
- le opere, gli impianti e l’attività dovranno essere realizzati e condotti in conformità a quanto previsto dal
progetto e dagli elaborati presentati, in quanto eventuali variazioni devono essere preventivamente valutate;
-  l'installazione di  nuove sorgenti  sonore e/o l'incremento della potenzialità e della durata delle sorgenti
esistenti saranno soggetti alla presentazione di nuova documentazione di previsione di impatto acustico;
- assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione di attività, impianti e mezzi e che, con la
opportuna periodicità, si effettuino le manutenzioni indispensabili a mantenere il rumore prodotto al di sotto
dei limiti stabiliti dalla vigente normativa.
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